
Rassegna stampa a cura di 

EVENTI 

♦ 29 gennaio - Telefisco 2015 

♦ 23 febbraio - I Nuovi Principi Contabili OIC 

♦ 27 febbraio - La Fatturazione elettronica (tomo a parte) 

♦ 23 marzo - Tavolo tecnico regionale Inps – Commercialisti 

– Consulenti del Lavoro 

♦ 27 marzo - Legge di Stabilità e Jobs Act tra interventi 

strutturali e sperimentali: le novità per datori di lavoro e 

lavoratori 

♦ 30 marzo - Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio degli Enti Locali 





Giovedì 29 gennaio, dalle 9.15, Grand hotel Villa Itria (via Aniante, Viagrande) 
  

VIDEOCONFERENZA TELEFISCO 2015 
CATANIA IN FILO DIRETTO CON “IL FISCO CHE CAMBIA” 

  
VIAGRANDE (CT) – L’anno appena iniziato porta con sé già molti cambiamenti in 
materia fiscale: tasse sulla casa, nuovo 730 precompilato, sgravi per le 
ristrutturazioni edilizie,  bonus mobili ed elettrodomestici, rimborsi e rientri dei 
capitali, per citarne alcuni: in questo contesto, puntuale arriva l’annuale appun-
tamento con la videoconferenza nazionale Telefisco, che chiama a raccolta i 
professionisti di tutta Italia per fare il punto sulle modifiche operative e quelle in 
fase di definizione.  
Tra le cento sedi collegate in tempo reale all’evento organizzato dal Sole24Ore, 
sarà presente anche Catania con la partecipazione dell’Ordine dei Commerciali-
sti, in centinaia di iscritti si ritroveranno per la diretta streaming giovedì 29 
gennaio, a partire dalle 9.15 (e fino al pomeriggio) al Gran Hotel Villa Itria di 
Viagrande: «La nostra città è tra le più importanti per numero di partecipanti – 
spiega il presidente Sebastiano Truglio – e anche stavolta riceviamo ampi riscon-
tri di adesione all’evento, divenuto ormai un immancabile riferimento per aggior-
narsi e confrontarsi con alcuni tra i più importanti nomi del panorama italiano, 
nel campo fiscale, normativo, socio-economico e giornalistico. Oltre alle relazioni 
degli esperti del Sole 24 Ore, ci saranno le risposte dell’agenzia delle Entrate alle 
domande del pubblico e degli esperti: una vera propria fonte di notizie e informa-
zioni che potranno essere utili alla nostra categoria per lavorare al meglio, a sup-
porto dei contribuenti privati e non, presenti sul nostro territorio». 
Info su www.odcec.ct.it  
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Videoconferenza nazionale oggi (29 gennaio) a Viagrande (Ct) 
TELEFISCO 2015, FILO DIRETTO CON I COMMERCIALISTI D’ITALIA 

RIFORMA FISCALE, TRA “INSTABILITÀ” NORMATIVE E BUONI AUSPICI 
  

CATANIA – «Il Fisco cambia e con esso il sistema che ruota attorno: Enti, professionisti, 
contribuenti. Alla luce di quanto annunciato dalla Legge di Stabilità, è invece tangibile la 
permanente sensazione di “instabilità”, per utilizzare un gioco di parole, derivante da due 
fattori: poca chiarezza e frammentarietà dei provvedimenti. La fase sperimentale che ca-
ratterizza alcune delle azioni messe in campo quest’anno, se da una parte giustifica lo 
status attuale, dall’altra deve servire da test per verificare l’efficienza delle novità intro-
dotte e, in caso contrario, trovare nuove soluzioni prima della messa a regime prevista 
per il 2016». Commenta così la riforma fiscale, il presidente dell’Ordine dei Commerciali-
sti e degli esperti contabili di Catania, Sebastiano Truglio, nella giornata di oggi (29 
gennaio) dedicata al Telefisco: l’annuale appuntamento nazionale divenuto un riferimen-
to per la categoria. Catania ancora una volta è in prima fila, ospite all’Hotel Villa Itria di 
Viagrande, con il coordinamento del tesoriere dell’Ordine etneo Giuseppe Grillo: lo dimo-
strano la grande partecipazione attiva e gli oltre 700 iscritti che hanno preso parte ai 
lavori.  «Un momento molto atteso da noi professionisti – continua Truglio - che è il giu-
sto compromesso tra la formazione, l’aggiornamento e il confronto, rendendo meno 
“ostico” l’approccio ai cambiamenti del Fisco. Il traguardo è quello di un sistema fiscale 
più equo, trasparente, orientato allo snellimento burocratico e allo sviluppo, ma ad oggi 
sembra che non sia stata ancora imboccata la giusta strada e che si vada per tentativi». 
Un esempio è dato dal nuovo regime dei minimi «nel quale sono state individuate alucne 
azioni con trattamenti fiscali diversi, non vantaggiosi per tutti – commenta Grillo – Moti-
vo per cui auspichiamo che le attuali normative possano essere migliorate, al fine di in-
coraggiare le iniziative dei giovani, e che non facciano da deterrente come dimostrano i 
trend negativi dell’anno appena concluso».  
  
Sono state oltre 100 le sedi collegate in streaming con le sedi principali che hanno visto 
l’avvicendarsi dei principali esponenti del settore, tra questi: Donatella Treu e Roberto 
Napoletano (rispettivamente Amministratore delegato e direttore de Il Sole 24 Ore, pro-
motore dell’evento), Rossella Orlandi (direttore Agenzia delle Entrate), Gerardo Longo-
bardi (presidente Consiglio nazionale Commercialisti).   
Tra le novità approfondite durante il Telefisco, rientra la più importante in campo immo-
biliare: l’agevolazione per l’acquisto della prima casa (il vantaggio starà nel fatto che 
per comprare casa si farà riferimento all’accatastamento dell’edificio o dell’appartamento 
e non più alle cosiddette “caratteristiche di lusso”). «Un’agevolazione importante per il 
contribuente – spiega Truglio – che va a vantaggio non solo del singolo ma anche del 
mercato immobiliare, come sappiamo tra i più sofferenti in questi anni». Restando 
nell’ambito, di rilievo è anche l’incentivo per l’acquisto della casa con la formula del 
“Rent to buy”, recepito come contratto tipico, che «in parole semplici permette di com-
prare casa pagando l’affitto – continua il presidente Commercialisti Catania - inizialmen-
te con un canone più alto di un normale affitto, successivamente si potrà acquistare l’im-
mobile decurtando dal prezzo complessivo parte del versato e in banca si potrà chiedere 
un mutuo inferiore.  
Tra le note dolenti c’è il 730 precompilato che, secondo gli addetti ai lavori, non sarà di 
aiuto al contribuente né tanto meno al consulente, perché «nella quasi totalità dei casi, 
mancheranno dati fondamentali che spetterà al commercialisti inserire, con un doppio 
passaggio della modulistica e un mancato snellimento dei tempi e delle procedure». 
«Siamo consapevoli che questo sarà un anno cruciale – conclude Truglio - che definirei 
“faticoso” per la nostra categoria, in quanto ci troveremo davanti ad un sovraccarico di 
adempimenti a cui far fronte, con molta confusione e un notevole sforzo richiesto». 
  
29 gennaio 2015 
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Oggi convegno dell’Ordine etneo dei Commercialisti sulla revisione dei principi contabili 
 

BILANCI D’IMPRESA 2014, PRESENTATO A CATANIA IL MANUALE PRATICO 
 
CATANIA – È tempo per le realtà imprenditoriali 
italiane di bilanci d’esercizio e bilanci consolidati, la 
scadenza annuale per la loro presentazione infatti è 
fissata per il 31 marzo. Gli studi commercialisti, 
chiamati a predisporli per i loro clienti, ci lavorano 
da settimane facendo riferimento a quelli che in 
materia rappresentano la bussola fondamentale 
d’orientamento: i principi contabili, definiti 
dall’Organismo italiano di Contabilità (Oic). Si 
tratta di regole che stabiliscono i criteri di revisione 
e certificazione dei bilanci interpretando, e spesso 
integrando, le apposite norme civilistiche.  
«Le leggi fissano le regole di carattere generale, 
mentre i principi contabili ne interpretano il conte-
nuto e procedono con l’applicazione delle stesse af-
finché il bilancio possa rappresentare la situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica di un’impre-
sa in funzionamento». Con queste parole il presi-
dente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Catania (Odcec) Seba-
stiano Truglio, questa mattina (23 febbraio) ha 
aperto il convegno promosso dallo stesso Ordine 
attraverso il lavoro della Commissione di studi Bi-
lancio e Principi Contabili, presieduta da Margheri-
ta Poselli. Ha moderato gli interventi il consigliere 
dell’Ordine delegato alla stessa Commissione Mau-
rizio Stella. 
«Il bilancio 2014 – ha spiegato la prof.ssa Poselli – dovrà essere redatto e analizzato dalle imprese 
italiane secondo nuovi e più aggiornati principi contabili, approvati anche dalla Consob. L’Organi-
smo di Contabilità, recependo anche il quadro internazionale di settore, ha attivato dal 2010 un 
processo approfondito di revisione, allo scopo di rendere più facile l’attività di redazione dei bilan-
ci, soprattutto per le piccole e medie imprese. Grazie allo svecchiamento di buona parte dei princi-
pi, gli eventi aziendali potranno essere misurati e rappresentati a livello contabile tenendo conto 
della diversa dimensione delle imprese». 
A supporto dell’attività dei professionisti catanesi la Commissione dell’Ordine ha redatto un ma-
nuale pratico in cui sono analizzate le novità che interessano l’argomento. «Un documento com-
pleto, fruibile anche dalle imprese interessate – ha affermato il consigliere Stella – che fornisce nei 
dettagli le nuove istruzioni per la redazione dei bilanci secondo le regole Oic, mettendole a con-
fronto con i vecchi testi. Dal paragone tra il prima e il dopo emerge la prospettiva di rendere i bi-
lanci più prudenti rispetto alle situazioni di sviluppo negli anni passati. Nella fase di restyling si è 
tenuto conto infatti anche degli effetti della crisi economica». 
In rappresentanza del Consiglio nazionale di categoria (Cndcec) erano presenti il tesoriere Roberto 
Cunsolo, commercialista catanese, e il componente del Consiglio di Gestione Oic Raffaele Mar-
cello, il quale nel suo intervento ha sottolineato che «poiché l’approccio dei principi di revisione 
internazionali, basato su procedure generali, impone la necessità di declinare i principi in modali-
tà operative, nei prossimi mesi il Cndcec fornirà ai colleghi contributi pratici allo svolgimento degli 
incarichi, nonché strumenti idonei a declinare lo svolgimento delle attività previste dai principi di 
revisione nell’ambito del funzionamento del collegio sindacale». 
Nel corso della giornata è intervenuto anche il docente di Economia Aziendale presso l’Università 
di Genova Alberto Quagli. Si sono inoltre succedute le relazioni dei componenti della Commissio-
ne Bilancio dell’Odcec etneo: Elisa Ferrari, Simona Giliberto, Paolo Bonaccorso, Giuseppe Da-
vide Caruso, Alfredo Piazza, Giuseppe Trusso Sfrazzetto, Giovanni Giuseppe Coci, quest’ulti-
mo partener di KPMG Spa che ha supportato l’evento.  
 
23 febbraio 2015 
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Tavolo tecnico regionale Inps – Commercialisti – Consulenti del Lavoro 
 
PALERMO – Questa mattina (23 marzo) si è tenuto a Palermo presso la sede della 
Direzione regionale dell’Inps un tavolo tecnico con i commercialisti  e i consulenti 
del lavoro, con all’ordine del giorno argomenti di particolare interesse per gli atto-
ri del mercato del lavoro, a seguito della nuove disposizioni normative che, tra in-
terventi sperimentali e strutturali, potranno modificare alcune lavorazioni. 
Con il coordinamento puntuale e preciso del direttore regionale dell’Inps Sicilia 
della dott.ssa Maria Sciarrino sono stati messi a punto importanti valutazioni su 
aspetti operativi gestionali, tra cui problematiche inerenti la gestione del cassetto 
previdenziale aziende, dei lavoratori autonomi, e della gestione separata, nonché 
le modalità di verifica amministrativa sul nuovo esonero contributivo trien-
nale.  
Su quest’ultimo punto i Commercialisti hanno proposto di confermare la li-
nea “semplificata” prevista dalla Circolare Inps 17/2015 e confermata con il 
successivo msg n. 1144/2015, che prevede l’attribuzione del codice di eso-
nero (6Y) mediante richiesta dalla funzionalità «contatti» all’interno del cas-
setto previdenziale aziende, senza ulteriori allegati e/o altre informazioni 
aggiuntive, non richieste appunto dall’Istituto. 
Il direttore regionale, condividendo la proposta di semplificazione, ha garantito 
che la verifica amministrativa sarà fatta con le stesse modalità su tutte le sedi 
provinciali, mediante la istituenda “base dati” dei lavoratori che in questi giorni 
diverrà operativa, e comunque con attenzione alla tempistica della verifica stessa. 
L’incontro, su istanza dei professionisti presenti, ha interessato anche la tratta-
zione di problematiche inerenti la funzionalità delle sedi provinciali e l’uniformità 
gestionale dei processi lavorativi con l’impegno di monitorare periodicamente gli 
impegni assunti. 
Da parte dei Commercialisti hanno partecipato Ermelindo Provenzani (Palermo), 
Lorena Raspanti (Catania), Salvatore Stifanelli (Barcellona Pozzo di Gotto) in qua-
lità di referenti in materia Lavoro per la Conferenza Regionale dei Presidenti degli 
Odcec siciliani. 
Per la Consulta regionale dei Consulenti del Lavoro erano presenti il presidente 

Vincenzo Messina, il vicepresidente Carlo Maletta, oltre al vicepresidente naziona-
le Vincenzo Silvestri. 

 
23 marzo 2015 
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Commercialisti sui 79mila contratti indeterminati annunciati oggi dal ministro Poletti  
  

RIFORMA LAVORO: «ANCHE IN SICILIA CRESCITA OCCUPAZIONALE PIÙ VELOCE  
MA CAPIREMO IL REALE IMPATTO DELLE NUOVE MISURE NEL LUNGO TERMINE» 

  
Stamattina seminario dell’Ordine Catania su novità della Legge di Stabilità e del Jobs Act 
  
CATANIA - Nel giorno in cui il ministro 
del Lavoro Giuliano Poletti annuncia 
l'attivazione, nel primo bimestre 2015, 
di 79mila contratti a tempo indetermi-
nato in più, rispetto agli stessi mesi 
dell'anno precedente, l'Ordine dei 
Commercialisti e degli Esperti Con-
tabili di Catania (Odcec Ct) ha riunito 
i suoi iscritti – ma anche colleghi di 
altre provincie – in un seminario 
all'Hotel Nettuno per approfondire pro-
prio le novità che la Legge di Stabilità, 
e naturalmente il Jobs Act, portano nel mercato del lavoro, sia dal punto di vista 
dei datori che da quello dei dipendenti.  
«Dopo un primo periodo di transizione da una norma all'altra, la nostra categoria 
è adesso nelle condizioni di sfruttare concretamente i nuovi strumenti e guidare 
quindi le imprese-clienti verso una vera crescita - ha affermato il presidente 
Odcec Sebastiano Truglio - i dati illustrati oggi dal ministro sono certamente un 
segnale positivo: meccanismi come l'esonero contributivo o il contratto a tutele 
crescenti hanno un forte appeal, ma potremo capire davvero il loro reale impatto 
soltanto in una prospettiva di lungo periodo. Tuttavia, l'alta percentuale dichiara-
ta può derivare anche da una regolarizzazione rinviata di posizioni già esistenti e 
gestite in nero. Le misure erano annunciate, quindi è probabile che molti datori 
abbiano tardato la formalizzazione». Secondo un'analisi condotta dalla Commis-
sione "Area Lavoro" dell'Odcec etneo su dati dell'Inps Sicilia: «La crescita di oc-
cupazione è più veloce e di più ampio respiro perché i nuovi strumenti sono facil-
mente utilizzabili, almeno a primo impatto - ha spiegato la presidente della Com-
missione Lorena Raspanti - Il nuovo esonero contributivo presenta un'operatività 
altamente facilitata nelle modalità di accesso, sebbene rimanga comunque vinco-
lato al rispetto di leggi già consolidate in materia di sgravi, come la 92/2012. Di 
certo è un meccanismo che ha dato finalmente l'avvio a numerose assunzioni, la 
cui verifica amministrativa rimane comunque di esclusiva competenza dell'Inps». 
Rispetto alla vecchia legge (la nota 407) il nuovo esonero amplia la categoria dei 
datori di lavoro che potranno goderne: «È un aspetto positivo - continua la Ra-
spanti - ma bisogna fare attenzione alla complessa gestione, perché in tal modo si 
avrà, almeno per i prossimi tre anni, una compresenza all'interno della stessa 
azienda di posizioni lavorative differenti, cioè stesso lavoro ma tutele e trattamenti 
diversi per ogni singolo lavoratore». 
Le prospettive sembrano essere ottimistiche, ma affinché si realizzino è necessa-
rio realizzare condizioni favorevoli su tutti i fronti: «La riforma del lavoro può ave-
re senso solo se affiancata da una politica di investimenti pubblici e privati e dal-
la semplificazione del sistema - ha aggiunto il consigliere Odcec Marcello Murabi-



to, delegato alla Commissione Lavoro - per creare nuova occupazione stabile biso-
gna riaprire le tante fabbriche chiuse per mancanza di commesse, convogliando 
verso le imprese, specie le Pmi che storicamente rappresentano lo zoccolo duro 
della nostra economia, risorse che per troppo tempo sono state investite altrove in 
attesa di tempi migliori. Anche il quadro macro economico si presenta favorevole 
alla ripresa, in funzione delle ultime scelte della BCE che con il QE ha innescato 
la svalutazione dell'euro, attirando gli investitori esteri. In tal senso, anche il con-
tratto a tutele crescenti, che di fatto si sostituisce al tanto discusso art. 18, sem-
bra poter consentire alle aziende di superare la diffidenza nei confronti delle as-
sunzioni a tempo indeterminato, laddove non è più prevista la reintegra del lavo-
ratore licenziato ma un indennizzo predeterminato e crescente in base all'anziani-
tà».  
Questo e altri aspetti sono stati approfonditi dai componenti della Commissione 
Lavoro dell'Ordine, che ha organizzato il seminario: Matteo Sanfilippo 
(vicepresidente), Vito Migliaccio, Gabriella Romano, Giovanni Mottese, Paolo 
Currò, Enrico La Malfa. Ha concluso i lavori il direttore del Servizio XXI della Di-
rezione Territoriale Catania Fausto Piazza.  
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Incontro dei Commercialisti di Catania sulla riforma dell’armonizzazione contabile 

  
«CONTRO IL DISSESTO FINANZIARIO I COMUNI REGOLATI COME IMPRESE» 

  
Rivoluzione in sede di bilancio: eliminazione dei residui e previsioni su risorse reali 
  
CATANIA - Le regole della gestione aziendale 
applicate al sistema degli enti locali: è questa 
la novità che sta alla base della riforma chia-
mata “Armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio”, che mira a uni-
formare e a rendere quanto più omogenei i bi-
lanci degli enti pubblici e dei Comuni in parti-
colare. Il nuovo provvedimento – frutto di un 
processo evolutivo iniziato nel 2009 – è stato 
oggetto dell’incontro formativo organizzato 
dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e de-
gli Esperti Contabili di Catania (Odcec), e 
curato dalla sua Commissione di studio “Enti 
Pubblici”.  
«A partire da gennaio 2015 – ha sottolineato il 
presidente dell’Odcec Sebastiano Truglio – gli 
enti locali devono adeguare il proprio sistema 
contabile ai principi contenuti dalla nuova 
normativa che introduce la contabilità econo-
mico-patrimoniale per l’equilibrio economico 
tra le risorse acquisite e quelle utilizzate, con 
l’aggiornamento del conto del patrimonio». 
«Il nuovo sistema contabile – ha affermato il 
consigliere dell’Ordine Rosario Marino, delegato alla Commissione “Enti Pubblici” 
– è certamente destinato a determinare un impatto rilevante sulle amministrazio-
ni degli enti locali, non solo dal punto di vista finanziario, si pensi all’effetto in 
termini di contenimento della spesa, ma anche dal punto di vista operativo in re-
lazione al loro funzionamento».  
Al tavolo dei relatori sono intervenuti anche i componenti della Commissione di 
studio “Enti Pubblici”: la presidente Matilde Riccioli, il vicepresidente Tino Lipa-
ra, e Gaetano Oliva. Ha partecipato inoltre Clara Leonardi referente al bilancio e 
rendiconto della provincia regionale di Catania. Dal confronto è emersa l’impor-
tanza dell’armonizzazione quale passo importante e necessario, perché i Comuni, 
che prima dipendevano in gran parte dai trasferimenti da parte dello Stato, ades-
so dovranno rispondere alle esigenze del territorio con l’ottimizzazione delle pro-
prie risorse. 
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